
CONSIGLIO PARROCCHIALE 
ORDINE DEL GIORNO 2.03.04 
1°  Lettura ed approvazione verbale della 
seduta precedente 
2°  Piano Pastorale dell’Arcivescovo( 5° 
cap.) 
3° S. Quaresima: Settimana Santa. Venerdì 
2 Aprile Via Crucis a Saronno 
4°Festa patronale 
5°  Varie 
 
La riunione è iniziata alle ore 21.00  
 
1° punto  
 
E’ stato letto ed approvato il verbale della 
seduta precedente. 
 
2° punto 
 
Gabriele Tonella introduce la riflessione sul 
cap. 5° della lettera pastorale” Chi crederà e 
sarà battezzato…….La richiesta di Sacramenti 
e l’immagine di Chiesa”. 
 
Il Cardinale sottolinea il fatto che “i 
Sacramenti vengono richiesti sia dai cristiani 
credenti e praticanti, ma anche da un discreto 
numero di battezzati che hanno abbandonato la 
Fede e vivono in un clima di indifferenza 
religiosa”. 
Si assiste così ad un fenomeno , legato più che 
altro alla tradizione, in base al quale c'è una 
richiesta generalizzata dei Sacramenti. 
Ma tutto questo fin quando durerà? 
E quale importanza viene data al Sacramento? 
Non si riduce in tal modo il Sacramento ad una 
semplice cerimonia? Una cornice per un 
momento importante? 
Di fronte a questi interrogativi il Cardinale 
invita a non perdersi d'animo, anzi suggerisce 
di sfruttare la celebrazione dei Sacramenti 
come "provocazione missionaria" ovvero usare 
questi momenti come incontri di  catechesi per 
tutti. 
Ugo Bertani è esattamente dello stesso parere 
del Cardinale e giudica la richiesta dei 
Sacramenti sempre e comunque un momento 
di Grazia su cui operare. 

Gabriele Tonella pone però l’accento sulla 
solita situazione di abbandono della pratica 
religiosa del dopo Cresima da parte di ragazzi 
che fino a quel momento hanno frequentato in 
modo costante la catechesi. 
Il Diacono risponde sottolineando la difficoltà 
di questo capitolo. 
E’ difficile, dice Ilario, ammettere ad un 
Sacramento un ragazzo che non si impegna e  
alle cui spalle ci sono  genitori disinteressati. 
La celebrazione del Sacramento è il punto di 
arrivo di una preparazione in cui devono 
essere coinvolti anche i genitori che hanno il 
dovere di sostenere i ragazzi. 
Inoltre, secondo il Diacono, il criterio 
pastorale da seguire nella richiesta dei 
Sacramenti è la Chiesa stessa ossia tutta la 
comunità cristiana. 
“Ogni sacramento deve avere una valenza 
comunitaria” e , come sostiene il Cardinale, 
non deve avvalersi solo della Catechesi, ma 
anche della Liturgia, della Preghiera, della 
esperienza di Carità e Condivisione. 
E, se da un lato la Chiesa deve essere sempre 
accogliente, secondo l’esempio di Cristo, in 
situazioni particolarmente delicate dove la 
richiesta del Sacramento manca dei 
presupposti necessari e forse anche della Fede, 
occorre esigere, dice Ilario,  un certo rispetto 
delle regole. 
Bisognerebbe avere il coraggio alcune volte di 
far” slittare” la data del Sacramento  fin che 
non si verifica una consapevolezza adeguata e 
da parte del ragazzo e da parte dei genitori. 
Per Suor Enrica occorre distinguere tra due 
fenomeni: coloro che chiedono i Sacramenti ( 
Battesimo e Matrimonio) e coloro che ci 
“tengono “per altri  (Comunione e Cresima). 
I ragazzi frequentano la catechesi, ma sono 
poco assidui alla Messa domenicale e come 
loro molti genitori. 
Per Andrea Pellanda questo è un problema 
secondario, l’esigenza vera è quella di una 
pastorale familiare diversa. 
Per Wanda Iannaccone occorre più rigore e 
puntare maggiormente sulla partecipazione dei 
genitori soprattutto nei tempi forti con 
iniziative ben articolate per ragazzi e adulti: 
iniziative che dovrebbero lasciare un segno 
concreto, duraturo. 



Secondo il dr Stefanetti manca nella comunità 
una certa unità; la Chiesa come tale viene 
riconosciuta, ma non si vive il vero 
Cristianesimo. 
Anche don Elio desidererebbe un apporto 
maggiore dalla Comunità in quanto se è vero 
che si celebra all’interno delle nostre comunità 
manca però lo spirito missionario e lo spirito 
di carità. 
Occorre, dice il parroco, essere Cristiani più 
visibili più uniti, più convinti, più gioiosi 
perché da qui scaturisce l’aspetto  missionario. 
 
 
3° punto 
 
Le celebrazioni quaresimali sono cominciate 
secondo lo schema pubblicato 
sull’Informatore. 
Venerdì 2 Aprile non ci sarà alcuna funzione 
in Chiesa poiché tutta la comunità è invitata a 
Saronno per una Via Crucis tenuta dal 
Cardinale. 
La Commissione liturgica formata da Bertani 
Ugo, Pellanda Andrea, Tonella Gabriele, 
Gornati Pietro, Borsani Serena e il Diacono 
Ilario si riunirà Lunedì 15 marzo per 
coordinare le celebrazioni della Settimana 
Santa e della Domenica delle Palme. 
Lunedì 5 Aprile alle ore 21 in Chiesa 
parrocchiale sarà cantato lo “Stabat Mater” 
 
4° punto 
Per la festa patronale si seguirà lo schema 
tradizionale di tutti gli anni. 
Bertani Ugo ha proposto il riconoscimento, 
durante la ricorrenza, di persone o gruppi che 
si sono particolarmente distinti nell’azione di 
volontariato a beneficio della comunità. 
La proposta è stata accettata. 
 
 
Varie 
 
Gabriele Tonella si è fatto portavoce di un 
gruppo di messaggeri che gradirebbero un 
ulteriore incontro con la Segreteria. 
La richiesta è stata accolta. 
Ugo Bertani ha proposto una processione 
mariana per l’apertukhra del mese di Maggio 

che coinciderà quest’anno con l’apertura del 
cammino missionario. 
La riunione è terminata alle 23.30, la prossima 
si terrà il 19 04 04. 
 
 
                                      La segretaria 
                                 Wanda Iannaccone 


